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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Affare rifiuti: 
dichiaro 
disponibilità 
a fornire dati 

• • Al direttore de l'Uni
tà, .. . , • .• -......- • 

sabato 3 luglio sul gior
nale da Lei diretto e con il 
titolo «Odore di camorra 
tra i rifiuti» sono state ri
portate notizie false che 
ledono il mio onore e la 
mia reputazione, t ; 

Respingo fermamente 
ogni accostamento o col
legamento del : mio no
me, nel modo subdolo e 
malizioso in cui sono sta
ti espressi, al cosi detto 
«affare de i ; rifiuti» tanto 
più con i la : evocazione 
della camorra * in una 
commistione di Società, 
persone e interessi che 
non mi riguardano, ,;;.. v, 

Il mio operato come 
quello delle società che 
ho l'onore di rappresen
tare nel campo •,» dello 
smaltimento dei rifiuti sia 
in Italia che all'estero è 
da sempre improntato al
la vera imprenditoria fat
ta di investimenti, di ri
schi, di ricerca, di svilup
po tecnologico per la for
nitura di servizi in termini 
di efficienza, funzionalità 
ed economicità e nel pie
no rispetto delle leggi, r 

Le preciso ancora che 
dal 1986 l'impianto indu
striale di prima categoria 
di Malagrotta (discarica) 
smaltisce i rifiuti di Roma 
nel rispetto della norma
tiva di legge ai prezzi in 
assoluto più bassi d'Italia. 
Dichiaro la mia più com
pleta disponibilità a forni
re dati e notizie utili a una 
corretta ^'informazione 
dell'opinione v, pubblica 
ma, anche, preciso che 
chiederò conto in tutte le 
competenti sedi giudizia
rie di notizie non vere nei 
confronti di •; quanti j le 
hanno pubblicate ' o le 
pubblicheranno sull'ar
gomento. *i'','i:>.•••."*;. •••_r''i-J. 

. Aw. Manlio Cenoni 

La situazione 
ambientale 
va verso 
la catastrofe 

• • L'avvertimento dato 
qualche . tempo . fa • dal 
Commissario prefettizio 
di Roma ai bambini e agli 
anziani, di non uscire di 
casa, dalle 13 alle 16, per 
sottrarsi all'inquinamen
to atmosferico è una noti
zia che suscita paura e 
sdegno. > Paura, • perché 
preannuncia che la situa
zione ambientale, perlo
meno a Roma, sta evol
vendo verso la catastrofe. 
Sdegno, perché la limita
zione del coprifuoco ai 
«deboli» • nasconde una 
colpevole ipocrisia. Tutti i 
cittadini, infatti, sono sot
toposti al medesimo ri

schio dell'inquinamento 
atmosferico. In un am
biente predisponente 
avere vent'anni e «due 
metri di torace» non ga
rantisce dall'insorgere di 
un tumore. Egli addetti al 
traffico, poi, da cosa sono 
protetti, dalla loro giova-
neetà? •;....• 

Si legge, su qualche ri
vista di grande prestigio, 
che la classe imprendilo-

. riale italiana comincia ad 
acquisire la coscienza di 

. produrre •: • in maniera 
; compatibile con la salva

guardia 'de l l ' ambiente . 
; Sarà anche vero ma mi 

sembra che i risultati otte
nuti non siano ancora tali 
da tranquillizzare l'opi
nione pubblica. L'episo
dio del 9 giugno. Ormai 

•':. tutti sanno che nei centri 
• urbani il fattore inquinan

te principale è il traffico 
•• automobilistico. La mo-
: bilità di massa, come è 
-i concepita oggi, con l'ato-
'• mizzazione senza limiti 

dei mezzi personali • di 
trasporto, porta al disa
stro. È assurdo che in una 
città come Roma, strutti)-

''.' rata nella sua specifica 
maniera, , - circolino. 
1.700.000 vetture private, 
più seicento o settecento
mila motorini pilotati da 
persone che non hanno • 
nemmeno • superato un 
esame di guida ed un 
esame medico preventi
vo. Malgrado questo in-

> combente stalo di cose i 
cittadini amano i! loro . 
stesso strumento di tortu
ra, lo considerano indi- '• 

; spensabile e subiscono 
- come ineluttabili i danni 
' che provoca. Ci si può II-
. berare da questa maledi-
:: zione? Si può fare qual-
;-: cosa? Credo che si debba 
': avere il coraggio di accet

tare un concetto: dimi-
'. nuire drasticamente il nu- : 
,. mero dei veicoli circolan-
; ti. Ridurlo cioè ad un nu-
;, mero ragionevole com-

'patibilecon la vivibilità. -;•''. 
r'; lo penso che per ac-
., quisire questo difficilissi- • 
•.•• mo risultato non ci si pos-

; sa limitare ad interventi di. 
'ingegneria del traffico 

. (anche se sono necessa
ri) ma si debba operare 
anche sulla mentalità e 

. sul «modus vivendi» dei , 
cittadini. Perché non si • 
prende esempio proprio j 
dai produttori di automo- ', 
bili che non offrirono, al
l'inizio, solo l'oggetto di. 
consumo ma riuscirono, 
c o n . adeguate iniziative 

. «culturali», a rendere di
pendente dall'oggetto 
stesso, l'utilizzatore? Per
ché non si mobilitano le 
forze intellettuali disponi-

! bili (intendo: giornalisti, 
\ scrittori, pittori, umoristi, : 

• vignettisti, : pubblicitari, 
;• cantautori, registi, ecc.) ' 

, per proporre, con : una 
':'• larga e duratura campa-
'. gna d'informazione, una 

diversa cultura della città, • 
: dove i cittadini possano 
*'. finalmente muoversi libe-
;-; ramente e godere in pace 
'.' le opportunità di lavoro, 
'; studio, divertimento che 
. la città può offrire, venti-
; quattro ore al giorno, tutti 
•.': i giorni della settimana? • 
;, L'Unità può fare la sua 
' parte. Credo che acqui-
' sterebbe consensi. :•;:.,. 

Renalo Cristiani 

Intervista con Fulvio Vento 
segretario regionale Cgil 
alla vigilia delle consultazioni 
sulla maxi-intesa di sabato 

«Ho espresso un sì convinto 
ma preoccupato. Sono sicuro 
che riceverà più consensi 
tra gli operai meno garantiti» 

«L'accordo dà una scossa 
a tutto il mondo del lavoro » 

«Un accordo-traghetto, che non risolve tutti i proble
mi, ma sancisce l'abbandono di una sponda vec
chia e un movimento verso un fronte nuovo». È l'o
pinione di Fulvio Vento, segretario della Cgil Lazio, 
sull'intesa siglata sabato scorso tra sindacati, gover
no e industriali. !1 punto più importante? I due liveili 
di contrattazione, che «cambieranno la mentalità di 
questa città, troppo legata a schemi prestabiliti». 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • «Non avete firmato senza 
consultarci. Bravi». È la prima 
cosa che i lavoratori del Lazio 
dicono al segretario regionale • 
della Cgil, Fulvio Vento, all'in
domani dell'accordo su salario 
e lavoro, concordato sabato 
scorso tra sindacati, governo e 
industriali. Finalmente si apre 
un dialogo, dopo lunghi mesi 
di «vuoto». «Sono veramente 
stupito della loro reazione, lo • 
ho votato un si convinto ma 
preoccupato. Temevo che sul
l'accordo si scaricassero tutte 
le sofferenze subite finora. 1 la
voratori sono pressati da mesi. • 
Prima l'accordo del 31 luglio 
scorso, da un anno niente rin
novo dei contratti, poi tasse, 
modello 740. Mi aspettavo in
soddisfazione, e invece...». In
vece? Cosa ne pensano? «Ho ri
scontrato padronanza e senso 
di responsabilità. Fanno do
mande molto precise. Anche 
questo è incredibile, perché è 
difficilissimo orientarsi in un 
testo cosi. Ma loro lo conosco
no, . continuano a chiedere: '•'• 
che significa interinale? Che si- • 
gnificano due livelli di contrai- ... 
tazionc?». E lui il segretario, co- . 
sa ne pensa? Vento parte cal
mo. «Ritengo che l'accordo sia : 
buono. Questo non significa '. 
trionfalismo. : Va giudicato con. . 
un metro sindacale. Ogni ac
cordo e un compromesso, lo 
lo chiamerei un accordo-tra
ghetto, che non risolve tutti i 

' problemi, ma sancisce l'ab
bandono di una sponda vec
chia e un movimento verso ' 
una nuova». Nessun trionfali
smo, ma il «traghetto», a fine 

intervista, si trasforma in un 
evento epocale. «Bisogna cam
biare testa, cultura, mentalità. 
Una contrattazione cosi artico
lata significa che non ci sono 
più automatismi, schemi pre
stabiliti, ma che i rapporti di la
voro si regolano in modo fles
sìbile, lo ho studiato biologia, 
e il metodo scientifico insegna 
proprio questo: bisogna speri
mentare, se non va, si cambia 
strada. Nessuna legge e eterna, 
ma molti sono ancora abituati ' 
a ragionare in termini di de
cenni. Ci vuole un salto di 
mentalità. Questo e molto im
portante, soprattutto per Ro
ma». . . 

Perché è importante per Ro
ma? 

In tutto il Lazio i due livelli di 
contrattazione segnano un 
passo importante. Storicamen
te pochissimi hanno contratti 
aziendali. Basta pensare alle 
caratteristiche di questa regio
ne, che raccoglie il 75 percen
to di dipendenti del terziario e 
in cui il settore produttivo è co
stituito per il 90 per cento da 
piccole imprese. È un contesto 
molto diverso dalle aree indù-, 
strializzate del Nord. Abbiamo 
lOOmila addetti all'agricoltura, 
380mila all'industria, 150mi!a 
nel settore costruzioni e un mi
lione e mezzo nel terziario. E 
un accordo cosi, che si model
la sulle esigenze territoriali, e 
sicuramente più adatto a que
sta realtà. Sono sicuro che ri
ceverà più consensi da parte 
dei lavoratori deboli che da 
quelli più tutelati. Poi, riuscia
mo a immaginare che significa 

la contrattazione aziendale 
nella funzione pubblica? Parlo 
di questo settore perche la 
«mia grande fabbrica» è, ad 
esempio, il Comune di Roma. 
Se una circoscrizione offre più 
servizi, che so, mantiene aper
to uno sportello più a lungo, si
curamente va retribuita in mo
do diverso. La produttività non 
e una parolaccia. Lo diventa se 
e usata indiscriminatamente 
soltanto dal datore di lavoro. 
Ma se c'è contrattualità, cioè 
se i lavoratori hanno voce in 
capitolo, allora le cose cam-

, biano. Resta fermo il valore del 
Ceni, che tiene uniti tutti su li
velli di base, e indica solidarie
tà tra i lavoratori. •-,• ••".-; 
". Come si stanno organizzan

do 1 lavoratori per le consul
tazioni sull'accordo? 

Penso che nelle grandi azien
de sceglieranno lo scrutinio se
greto. Per un motivo organiz-

Sindacati in allarme: «Rischi di possibili speculazioni» 

Tenuta Maccarese all'asta 
L'assessore: «Goiriproio» 

. Messa in vendita ieri dall'Iritecna la tenuta di Macca-
rese. Tremiladuecento ettari di terreno agricolo, di, 
cui 1.500 vincolati come aree irrigue e di pascolo, 
offerti con un bando che scade il 30 luglio. L'asses
sore regionale all'agricoltura: «Eserciterò il diritto di 
prelazione. Cgil, Cisl e Uil: «1115 dipendenti e l'uso 
agricolo non si toccano». La vendita fu già tentata 
anni fa. E c'era chi sognava un campo da golf.. -. 

H • Tremila ettari di terra tra 
Fiumicino e Fregene: è la tenu
ta agricola di Maccarese che, 
per la seconda volta dopo die
ci anni, viene messa all'asta. > 
Lo ha deciso, pubblicando .un li
bando su vari quotidiani, l'In-
tecna. Contrario l'assessore re- . 
gionale all'Agricoltura Fernan
do D'Amata e già sul piede di ~ 
battaglia Cgil e Cisl, che chie
dono di mantenere i vincoli ; 
paesaggistici e di parco pro
duttivo del terreno. E siccome 
D'Amata annuncia che eserci
terà il diritto di prelazione, la 

Uil lo incoraggia e propone 
: che la Regione compri tutto. 
" Ieri pomeriggio, assemblea dei 

115 dipendenti della Maccare
se. - •-•"•'• ••:.-:•••.• :: . '••,•-- •-

, Il bando è apparso sulle pa
gine dei giornali di ieri. Tremi
laduecento ettari sulla costa 
romana per i quali le offerte 
d'acquisto dovranno : essere 
fatte entro il 30 luglio. Entro 
quella data, bisognerà chiede
re tutta la documentazione ne
cessaria alla Banca di Roma, 
scelta dall'Iritecna per seguire 
la vendita già tentata senza 

successo da Romano Prodi al
l'epoca del suo primo manda
to alla presidenza dcll'Iri. Allo
ra la privatizzazione si arcuò in 

- una complessa vertenza giudi-
•• ziaria tra i fratelli Gabellieri, 
: che erano gli acquirenti, Tiri, il ; 

Comune, la Regione e il sinda- : 
cato dei braccianti. Poi l'azien
da venne incorporata dalla So-
gea, Società per l'esercizio del
le attività agricole, e girata all'l-
ritecna. Sul mercato, ora, sono 
stati • messi appunto il 100% 

. della Sogea e della Forus in li
quidazione, la prima con un 
capitale sociale di 55,6 miliar
di, la seconda con 1,5 miliardi. 
Sono 3.200 ettari, di cui però 
1.500 sono vincolati come 
aree irrigue e pascolo del be
stiame: ci sono infatti 2.700 bo
vini, che producono 9 milioni 
di litri di latte all'anno. 

«È una cosa assurda - ha 
commentato l'assessore regio
nale D'Amata - L'agricoltura 
del Lazio ha già gravi problemi 
e questa sarebbe un'altra maz
zata. Noi abbiamo il progetto 

zativo. Per esempio alla Fiat di 
Cassino ci sono i turni, e non 
sempre gli operai sono tutti '. 
presenti, Allora e più semplice 
mettere un'urna. In una fabbri
ca piccola, invece, si fa l'as- : 
semblea, si spiegano i punti, e 
poi si passa al voto. Ci sono 
problemi nella scuola. Abbia
mo pensato di spedire una 
scheda a casa. Comunque so
no da inventare nuove forme 
di consultazione, più moder
ne, perché queste sono troppo 
complicate. <-• . • • . . , . . • 

Quali dubbi hanno espresso 
1 vostri delegati? 

Un dipendente di un'azienda 
telefonica mi ha chiesto: voglio 
sapere la storia del lavoro inte
rinale, perché il mio padronci
no mi ha detto che ci licenzia 
tutti e prende altri in affitto. Te
mono che sia una forma di 
nco-caporalato, e spesso i da
tori di lavoro gettano fumo ne
gli occhi. Gli ho spiegato che : 
bisogna fare una legge sulle 
Agenzie del lavoro, che ci sa
ranno delle garanzie, quello 
sarà il vero passaggio delicato. 

Cambierà qualcosa per le 
aree deindustriallzzate, co
me CoUeferro, dove proprio 
due giorni fa avete siglato 
l'accordo per I lavoratori 
della Bpd? 

Per queste zone c'è ancora 
mollo da fare. Sulla Bpd siamo 
riusciti a ottenere il massimo, 
grazie al senso di responsabili
tà dei lavoratori e anche alla 
sensibilità del Ministro. Ma il 
maxi-accordo non cambierà 
molto. La vera novità è il nuo
vo modello di contrattazione. 
11 resto, come gli ammortizza
tori sociali o l'elevamento del 
limite di età (32 anni) per i 
contralti di formazione lavoro, 
ha subito soltanto un potenzia
mento. Accogliamo positiva
mente queste indicazioni, ma 
non sì tratta di una rivoluzione. 
Certo, nel Lazio ci sono 240mi-
la giovani a spasso e, sicura
mente, non avere più la spada 
di Damocle dei 28 anni per en
trare più facilmente nel mondo 
del lavoro é un passo avanti. 
Potenziare questi strumenti era 
doveroso, vista la crisi profon
da che attraversa il paese. 

,^**. „^ 

Una loto d'epoca della tenuta di Maccarese. In alto Fulvio Vento 

di unire la Maccarese all'Ente 
regionale di sviluppo agricolo 
per formare un polo produttivo 
capace di risollevare l'intero 
settore e quindi intendo eserci
tare il diritto di prelazione». Lo ] 
incoraggia la Uil regionale, che ' 
per bocca del suo. segretario ' 
generale Guglielmo Loy pro
pone alla Regione di «accetta
re la scommessa di dimostrare 
che il pubblico è capace di gè- ' 
stire e produrre cosi come il > 

• privato». Ma Loy aggiunge i 
confini invalicabili nella tratta-: 

tiva: salvaguardia e sviluppo 
dei livelli occupazionali, man- ;, 

,. lenimento dei vinco» d'uso. E ; 
conclude sottolineando come . 
il mantenimento dell'azienda • 
nell'area pubblica sia secondo . 
la Uil una garanzia maggiore 
contro ogni «ipotetica voglia • 
speculativa». ... — ': 

Contro ogni possibile specu
lazione promette già battaglia . 
la Cgil romana. Pierluigi Albini, '• 
segretario aggiunto, ha preci- • 
sato come «i punti fermi devo- -•: 
no essere i vincoli paesaggisti- , 
ci e di parco produttivo dove 

continuare anche la sperimen
tazione agricola». E Claudio 

.' Minelli, segretario generale, ha 
aggiunto: «Non nascondo il 

• mio terrore che dietro la vendi
ta ci possa essere un tentativo 
di smembramento di questo 
patrimonio - eco-ambientale 
cosi importante per Roma. Si 
può anche affrontare il discor
so della cessione, ma con una 
attenzione molto forte alla di
fesa dell'integrità del patrimo
nio dell'azienda». Ed anche la 
Cgil, in un comunicato della 
Zona litoranea, sì esprime a fa
vore dell'esercizio di prelazio
ne da parte degli enti locali in
teressati: Regione, ; Provincia, 
Comune di Fiumicino. Concor
de nel ribadire la vocazione 
agricola dell'azienda : Mario 
Ajello, segretario della Cisl di 
Roma, che ha anche ricordato 
come anni fa la Forus aveva 
ipotizzato di realizzare a Mac
carese un mega impianto di 
golf, con tutti i rischio di «con
tomi» speculativi che ne pote
vano conseguire. .-.••": , » 

I porto di Fiumicino 

Dopo 5 mesi si dimette l'esecutivo 
guidato da Romeo Esuperanzi 

Fiumicino, affonda 
l'ultima giunta 
della partitocrazia 
Era una storia già scritta, quella della giunta di Fiu
micino, caduta mercoledì ad appena 5 mesi dalla 
sua discussa elezione. Soddisfatte Cgil e Confcom-
mercio: «E ora una nuova maggioranza che guardi a 
sinistra». La De, spaccata a metà, non riesce ad eleg
gere un «suo» sindaco. Entro una settimana un nuo
vo consiglio: all'ordine del giorno, la proposta di 
«Alleanza di progresso» per una giunta del sindaco. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 FIUMICINO. , L'avevano 
chiamata Giunta-zombi, giun
ta di carta, un fuoco di paglia. 
E alla fine, Fiumicino ha rispet
tato quel pronostico: mercole
dì sera, a neanche cinque mesi -
dal suo insediamento - con 
quell'elezione avvenuta davve
ro all'ultimo minuto, prima 
che scattasse l'ora dello scio
glimento anticipalo - il sinda
co Romeo Esuperanzi e stato 
dimesso dai suoi stessi asses
sori (sei socialisti e due social
democratici) , dopo aver tenta
to lino all'ultimo di restare al 
governo del giovane Municipio 
litoraneo. • -

Ora la Giunta rimane in cari
ca solo per l'ordinaria ammini
strazione, ed e scattato il conto 
alla rovescia dei 60 giorni per 
evitare lo scioglimento antici
pato. Ma forse non ci voleva la 
sfera di cristallo per prevedere 
la fine di questa Giunta. Nello 
scorso dicembre, quando la 
democrazia cristiana e il Psi 
vinsero a sorpresa le prime ele
zioni municipali - dopo una 
campagna elettorale - d'altri . 
tempi, fatta di promesse di as
sunzione e minacce ai concor
renti - quella di Fiumicino era . 
sembrata - a • molli -l'ultima 
spiaggia del sistema politico ' 
che aveva governalo Tangen
topoli. Nei 60 giorni seguiti alle 
elezioni, però, l'estrema debo
lezza del tripartito Dc-Psi-Psdi • 
è emersa chiaramente, e non 
solo per lo scarso margine dei V 
seggi in Consiglio - 22 su 40 -
ma soprattutto per la rizzosità 
degli alleati. • ..... 

Cosi, in poche settimane la 
Giunta presieduta da Esupe- -
ranti - un medico di Fregene •' 
passato da Rifondazione alla 
Lista Civica e infine, da poche 
settimane, alla De - ha perso i 
pezzi. Gli assessori socialisti 
hanno minacciato di rimettere :, 
il mandalo; un consigliere ha ' 
abbandonato il Psi, purrestan- .: 
do • in maggioranza, mentre 
un'ex de è passato all'opposi
zione. Alla fine, l'apertura del

la crisi e venuta dalla stessa de
mocrazia cristiana, che punta
va a conquistare ia poltrona 
del sindaco. Il documento che 
dava il ben servito al sindaco e 
incoronava lo sbardelliano 
Mario Canapini non ha racco!- ' 
to ì 21 voti necessari, ma la 
Giunta è caduta lo stesso. . 

«Insieme alla Cisl avevamo 
già pronto un manifesto per 
denunciare la situazione di 
Fiumicino - spiega Roberto 
D'Alessio, segretario della Cgil 
del litorale - queste dimissioni 
erano ampiamente annuncia
te. L'inoperosità della Giunta 
era lampante, rispetto a tutte le 
principali questioni del Comu
ne: il porto, l'aeroporto, la zo-. 
na industriale e la tenuta di 
Maccarese. Questo 6 un Co
mune di grandissime potenzia
lità, ma gli amministratori de
vono abbandonare la mentali
tà da vecchia «delegazione» 
del Campidoglio. E poi oggi 
Fiumicino è al centro di molte • 
inchieste della magistratura, 
occorrono persone capaci e al 
di sopra di ogni sospetto». -- .. 

Un giudizio condiviso anche 
dalla Confcommercio: «Ce lo 
aspettavamo - dice Franco 
Travaglini, , coordinatore dei 
commercianti del nuovo Co
mune - per noi la caduta della 
Giunta ò una buona notizia. Il 
futuro? O sì fa una Giunta radi
calmente nuova, che guardi al
la sinistra, oppure e meglio an
dare a nuove elezioni». ,. ••'••".'.. 

Ora, nel giro di una settima
na, il consiglio dovrà essere 
nuovamente riunito. Sul tavolo 
de! sindaco c'ò un documento 
firmato da «Alleanza di pro
gresso» (il cartello che riunisce 
Pds. Verdi, IM e Popolari) Ri
fondazione comunista e Lista 
Pannella. Le opposizioni pro
pongono una Giunta a termi
ne, incaricata di risolvere le 
emergenze di Fiumicino e poi 
di preparare le nuove elezioni 
per il giugno del '94. Sulla car
ta, questa coalizione avrebbe 
già 21 voti». ... . 

••guanti cambio mimtro. Tato intervento la parto dal piano di ammodernamento del, 
sistema telefonico crìa consanto di migliorare progressivamente la qualità della 
comunicaziorii • di disporre dai nuovi Servizi Telefonici Supplementari, che ampliano la 
prestazioni a to opportunità di utilizzo degli impianti telefonici. Al ine di Imitare eventuali. 
disagi derivanti data variazione dal numero, vana attivalo gratuitamente un servizio di : 
segreteria telefonica par 30 giorni par to cfcenlela "residenziale* a par 60 giorni par to 
dentata "alfarT. Su richiesta dal dento bla servizio sarà prolungato, a pagamento, sino ad 
un massimo, rispattvamanto,di4aGmesL • ,„ - .. ^ 
I Servizio "1BT a a disposizione par ogni ulteriore informazione. • 

. " Filiate Roma Sud •- '• 
Le numerazioni . Prenderanno le numerazioni 
da « a da a 
7664000 7666999 I 76964000 ! 76966999 

774000, 775999 | 7 7 2 0 4 0 0 0 , 7 7 2 0 5 9 9 9 
Filiale Roma Nord 

Contrai* .. 
telefonica 
Quadrare 
Appia .--.. 
Centrala 
telefonica 
Savinl 
Sasso ' l_ I9029000 

19919000 
9029269 
9919399 

i 99800000 i 99800269 
• 99079000 l 99079399 

I 

r«S^fttezwefi9f^^ 
I 

# 

Ogni lunedì 
su . 

sei 
pagine di 

? . . • • ; # • . • • • ' ? f 

,w£ • >» 

COLOMBI GOMME 
. Sondr io s.a.s. 

ROMA-VIACOLLATINA.3-TEL.2593401 ... 
ROMA -VIA CARLO SARACENI. 71 (Torre Nova) - TEL. 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL. 0774/340229 '•. 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL. 0774/342742 \ 

RICOSTRUZIONI «RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti '-'.': 

SOTTO LA QUERCIA: 
La Festa dei progressisti del Comune di Fiumicino 

FIUMICINO - Area del Parco "Cetorelli" 
9 - 1 8 luglio 1993 

Oggi - ore 19.30 pubblico dibattito: 

QUALI PROSPETTIVE DI UNITA' 
DELLE FORZE DI PROGRESSO NEL 

COMUNE DI FIUMICINO 
conduce: Piero VizzanI (Roma Circoscrizione) 

intervengono: Albertlni L (già garante lista Alleanza di Pro-

?iresso), Biagetti S. (Rete) , Consalvo A., De Gaspori» M. 
Popolari por la ritorma), Filoni G. (Partito Radicale), Megna 

R. (Rifondanone Comunista), Pascali E. (Alleanza di Pro
gresso), Quadrlni A. (Capogruppo Alleanza di 
Progresso). Tegolini F. (Segretario Unione 
Comunale Pds). . • - . . . 

VIASPETTIAMOH! 


